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GLI OBIETTIVI GENERALI DELL’INDAGINE

Realizzare una indagine sul campo con lo scopo di rilevare informazioni di natura 

economica e informazioni riferite alla dimensione sociale, comportamentale e alla 

percezione e valutazione dei consumatori (approccio multidimensionale).

Orientare le attività di assistenza e consulenza delle associazioni nella prevenzione e 

contrasto alla povertà energetica.

Raccogliere informazioni funzionali alla costituzione di un «Osservatorio sulla povertà 

energetica».

Rilevare e analizzare dati sulle abitudini di consumo, le condizioni di precarietà 
economica e sulla povertà energetica degli utenti degli sportelli CircE



METODOLOGIA DELLA RICERCA

Questionario 

semi-strutturato

Somministrato tra aprile e agosto 2025 

agli utenti di 32 sportelli delle 

associazioni di consumatori

Caratteristiche rappresentative della 

popolazione che si rivolge alle associazioni 

dei consumatori coinvolti e NON della 

popolazione nel suo complesso.

2.673 questionari

valutabili

46 domande

• Informazioni sociodemografiche

• Condizione economica

• Abitazione

• Accesso a bonus e agevolazioni

• Comportamenti di consumo



PIANO DI ANALISI

COSTRUTTI 

Condizione economica del nucleo 
familiare

Stato di povertà energetica

Efficienza termica dell’abitazione

1

2

3

L’analisi dei dati è 

stata  impostata 

intorno a tre categorie 

analitiche sia in forma 

descrittiva che con 

modello di regressione 

logistica al fine di 

riconoscere le 

determinanti della 

povertà energetica.



APPROCCIO ANALITICO

Efficienza termica della casa

È «efficiente» o «efficientata» la casa che è stata oggetto di lavori per 

aumentarne l’efficienza termica o in classe energetica almeno D; inefficiente la 

casa in classe energetica E, F o G. Se non sono disponibili né le informazioni 

relative ai lavori di efficientamento né è nota la classe energetica, l’efficienza 

della casa è “non determinata”

Povertà energetica

È «povero energetico» chi riferisce una temperatura della casa non confortevole 

almeno in una stagione perché le spese di riscaldamento e/o raffrescamento sono 

eccessive rispetto alle sue possibilità, in combinazione con il peso eccessivo delle 

bollette sul bilancio familiare oppure con l’interruzione del servizio per ritardo nel 

pagamento

Condizione economica

o Posizione nell’occupazione

o Fonti di reddito disponibili

o Rapporto tra numero di 

lavoratori e numero persone 

residenti nella casa

o Pagamento di un affitto e titolo 

di proprietà della casa

o Possibilità di provvedere ai 

bisogni essenziali

L’analisi dei dati è stata impostata intorno a tre costrutti al fine di riconoscere le determinanti della PE nel 

contesto rappresentato dal campione di utenti oggetto di studio. Questi tre costrutti, riferiti alla famiglia 

rappresentata dal rispondente, non sono direttamente osservabili e sono stati inferiti sulla base degli elementi 

informativi presenti nel questionario …

→ IN CONDIZIONE DI DISAGIO

→ BORDERLINE

→ SENZA EVIDENTI DIFFICOLTÀ 

ECONOMICHE 

→ EFFICIENTE

→ NON EFFICIENTE BORDERLINE

→ NON DETERMINATO

→ POVERO ENERGETICO

→ NON POVERO ENERGETICO



LA CONDIZIONE ECONOMICA

Distribuzione percentuale dei rispondenti per condizione economica nelle ripartizioni

Poco meno di un terzo del campione (31,2%) versa in condizioni di disagio e il 13,0% è «borderline». L’incidenza del 

disagio è maggiore nel Nord Ovest e nel Mezzogiorno (circa 35% in entrambe le ripartizioni) e minore nel Nord Est e 

nel Centro (24,8% e 22,8%). La metà dei residenti nel Mezzogiorno vive condizioni di disagio o borderline.



LA CONDIZIONE ECONOMICA

per tipologia familiare

per numero di componenti della famiglia

Peso percentuale dei rispondenti in condizione di disagio o borderline:



LA CONDIZIONE ECONOMICA

per classe dimensionale del comune di residenza

per titolo di studio

Peso percentuale dei rispondenti in condizione di disagio o borderline:



L’ABITAZIONE

Le case non efficientate rappresentano quasi il 30% delle case campionate (ma di un sesto non è stato possibile determinare 

l’efficienza). La percentuale di case non efficientate è maggiore nel Mezzogiorno e minore nel Centro Italia.

Distribuzione percentuale delle case per efficienza termica nelle ripartizioni



L’ABITAZIONE

Efficienza termica delle abitazioni (valori percentuali)

per titolo di proprietà per classe dimensionale



L’ABITAZIONE

Efficienza termica delle abitazioni (valori percentuali)

per titolo di studio del rispondente per condizione economica del rispondente



POVERTÀ ENERGETICA

Percentuale di poveri energetici per:

condizione economica

titolo di studio



POVERTÀ ENERGETICA

Percentuale di poveri energetici per:

classe dimensionale del comune di residenza

tipologia familiare numero persone del nucleo familiare



IL PROFILO DEL POVERO ENERGETICO

MODELLO DI REGRESSIONE 

LOGISTICA

• Classe dimensionale comune

• Condizione economica

• Titolo di studio

• Cittadinanza

• Numero persone conviventi

• Efficientamento abitazione

• Titolo di proprietà della casa

VARIABILI POTENZIALMENTE 

ESPLICATIVE

Piccoli 
comuni

Casa non di 
proprietà

Basso 
livello 

istruzione

Casa non 
efficientata

Difficoltà 
economica



IL BONUS ENERGIA

Il bonus energia ha raggiunto 546 persone (un quinto del campione), un terzo delle quali (181 

persone) versa in povertà energetica nonostante il beneficio ricevuto. Un sesto dei poveri energetici 

(16,5%) non ha ricevuto il beneficio perché riferisce di non avere i requisiti ISEE necessari, mentre 

quasi uno su cinque (18,9%) non sa come riceverlo.

Il beneficio è stato significativo per un beneficiario su otto 

(12,3%), valutazione condivisa dal 17,0% dei destinatari 

non in povertà energetica e solo dal 2,8% di quelli in 

povertà energetica.

I bonus ricevuti hanno alleggerito il peso delle bollette?
percentuali nel campione totale e nei gruppi definiti dalla povertà energetica

Destinatari del bonus energia nel 2024
percentuali nel campione totale e nei gruppi definiti dalla povertà energetica 



OPINIONI E INDICAZIONI DEI CONSUMATORI 

INTERVISTATI
❑ Alti costi di luce e gas

Tariffe troppo elevate, bollette care e spese insostenibili.

❑ Richiesta di agevolazioni per le fasce deboli

Anziani, persone sole, malati e famiglie monoreddito emergono come le 

categorie più bisognose di sostegno.

❑ Mancanza di trasparenza e chiarezza

Richiesta di fatture leggibili, regole uniformi per i gestori e comunicazioni 

semplici.

❑ Centralità dell’informazione e delle scelte di consumo sostenibile

Consumare meno e meglio, riducendo anche l’impatto ambientale.

❑ Ruolo positivo delle associazioni dei consumatori

Riconoscenza per il servizio offerto di aiuto e tutela sul territorio.



CONCLUSIONI

La povertà energetica (PE) non è un fenomeno occasionale, legato solo all’aumento dei prezzi dell’energia, ma una 

condizione strutturale che si innesta nelle disuguaglianze già presenti nel tessuto sociale e territoriale:

✓ la condizione economica è il fattore più rilevante: le famiglie in difficoltà hanno una probabilità molto più alta di 

trovarsi in povertà energetica; 

✓ la qualità e l’efficienza termica delle abitazioni sono determinanti: case prive di isolamento o con impianti 

obsoleti aumentano la probabilità di cadere in PE;

✓ vivere in piccoli comuni aumenta il rischio, anche a causa di minori opportunità di intervento e servizi disponibili;

✓ la proprietà dell’abitazione rappresenta un fattore protettivo: gli inquilini hanno maggiori difficoltà a 

intraprendere lavori di riqualificazione;

✓ più alti livelli di istruzione si associano a un rischio più basso, confermando il ruolo della dimensione culturale e 

informativa;

✓ gli anziani soli sono estremamente vulnerabili: l’efficientamento della casa non rappresenta spesso una opzione 

praticabile e la povertà energetica può avere conseguenze nefaste sulle loro condizioni di salute.

→ Rendere più inclusivi gli strumenti di sostegno economico;

→ Promuovere programmi di efficientamento, con attenzione a immobili in affitto e piccoli comuni;

→ Rafforzare informazione e assistenza per aumentare consapevolezza e capacità di scelta dei consumatori;

→ Integrare politiche energetiche, sociali e abitative per affrontare la povertà energetica nella sua complessità.



GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE!

serena.rugiero@fdv.cgil.it
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